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REGOLAMENTO PER LA GESTIONE DELLE CRISI  EPILETTICHE A SCUOLA 

 

1. Il verificarsi della crisi epilettica 
 

La maggior parte delle crisi in persone con epilessi non rappresenta una 

emergenza medica e termina, senza danni, dopo 1-2 minuti dall’inizio. 

Le crisi possono diventare gravi se durano oltre i  5 minuti  oppure quando 

una seconda crisi insorge subito dopo che è cessata la            prima. 

Le manifestazioni presenti prima e durante la crisi possono essere molto    

diverse nelle diverse persone, mentre tendono a ripresentare le stesse 

caratteristiche nella stessa persona. 

Nella scheda di prescrizione il medico di famiglia dovrebbe evidenziare il quadro 

clinico peculiare del bambino/ragazzo segnalando gli eventuali segni  premonitori 

tipici.  

In ogni caso è OPPORTUNO e NECESSARIO chiedere alla famiglia come si 

                                              



manifestano e mantenere un rapporto collaborativo per i successivi sviluppi della 

malattia. 

 

1. Codice di comportamento durante la crisi epilettica.  
 

L’intera classe deve collaborare per la gestione della crisi. Senza perdere il controllo, 

Se il bambino/ragazzo cade, tenerlo disteso su un fianco, NON bloccargli i movimenti, NON 

inserire alcunché in bocca, NON inserire le dita tra i denti, assicurarsi però che non vi siano 

ostacoli alla respirazione e che non sbatta contro qualcosa di rigido. 

I rischi maggiori sono legati al trauma che il paziente può provocarsi     

cadendo a terra. 

Chiamare subito e contestualmente il 118 e i genitori. 

Fare spazio e togliere dalle vicinanze gli oggetti taglienti o appuntiti. 

Evitare che i compagni gli si affollino intorno. 

Togliere eventuali occhiali, allentare vestiti stretti. 

Non cercare di attuare manovre respiratorie durante la crisi 

Non somministrare liquidi o altro per bocca durante la crisi. 
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